
 
PIANO DI AZIONE - SEZIONE D: SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

 

CRITERIO OBIETTIVO AZIONI MISURAZIONE ALLINEAMENTO SDGs 

D (a) Conservazione del patrimonio naturale 

D1 
PROTEZIONE DI 
AMBIENTI SENSIBILI 

La destinazione 
intende dotarsi di un 
sistema per 
monitorare, misurare e 
rispondere agli impatti 
del turismo 
sull'ambiente naturale, 
intende conservare 
ecosistemi ed habitat 
anche prevenendo 
l'introduzione e la 
diffusione di specie 
invasive. 

Facilitare lo svolgimento di 
programmi/azioni 
finalizzati alla 
conservazione degli 
ecosistemi e biodiversità. 

Numero e tipologia di 
eventi/programmi/iniziativ
e svolti a favore della 
protezione dell’ambiente.  
 

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo 
significativo l'inquinamento marino di tutti i tipi, in 
particolare quello proveniente dalle attività 
terrestri, compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 
14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente la 
raccolta e porre fine alla pesca eccessiva, la pesca 
illegale, quella non dichiarata e non 
regolamentata e alle pratiche di pesca distruttive, 
e mettere in atto i piani di gestione su base 
scientifica, al fine di ricostituire gli stock ittici nel 
più breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 
14.b Assicurare ai piccoli pescatori artigianali 
l’accesso alle risorse e ai mercati marini. 

Facilitare lo svolgimento di 
iniziative ed eventi pubblici 
per sensibilizzare imprese e 
visitatori sulla diffusione di 
specie aliene. 
 

 

 
 

15.3 Entro il 2030, combattere la 
desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed 
il suolo, compresi i terreni colpiti da 
desertificazione, siccità e inondazioni, e sforzarsi 
di realizzare un mondo senza degrado del 
terreno. 
15.8 Entro il 2020, adottare misure per prevenire 
l'introduzione e ridurre significativamente 
l'impatto delle specie alloctone (aliene) invasive 
sulla terra e sugli ecosistemi d’acqua e controllare 
o eradicare le specie prioritarie. 
15.a Mobilitare ed aumentare sensibilmente le 
risorse finanziarie da tutte le fonti per conservare 
e utilizzare in modo durevole biodiversità ed 
ecosistemi. 

D2 
GESTIONE DEI 
VISITATORI NEI SITI 
NATURALI 

La destinazione si dota 
di Linee guida come 
indirizzo al 
comportamento dei 
visitatori nei siti 

Controllo e aggiornamento 
periodico delle Linee Guida 
e sua pubblicazione nel sito 
web. 

Monitoraggi degli 
aggiornamenti annuali. 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo 
significativo l'inquinamento marino di tutti i tipi, in 
particolare quello proveniente dalle attività 
terrestri, compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 



naturali ed intorno ad 
essi, tale che tengano 
conto delle loro 
caratteristiche, 
capacità e sensibilità 
con l’obiettivo di 
ottimizzare il flusso dei 
visitatori e minimizzare 
gli impatti negativi. 
Le Linee Guida sono 
rese disponibili ai 
visitatori, agli 
operatori turistici e alle 
guide in qualsiasi 
momento. 

 14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente la 
raccolta e porre fine alla pesca eccessiva, la pesca 
illegale, quella non dichiarata e non 
regolamentata e alle pratiche di pesca distruttive, 
e mettere in atto i piani di gestione su base 
scientifica, al fine di ricostituire gli stock ittici nel 
più breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 
14.b Assicurare ai piccoli pescatori artigianali 
l’accesso alle risorse e ai mercati marini. 

 

 
 

15.1 Entro il 2020, garantire la conservazione, il 
ripristino e l'uso sostenibile degli ecosistemi di 
acqua dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro 
servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le 
montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi 
derivanti dagli accordi internazionali. 
15.8 Entro il 2020, adottare misure per prevenire 

l'introduzione e ridurre significativamente 

l'impatto delle specie alloctone (aliene) invasive 

sulla terra e sugli ecosistemi d’acqua e controllare 

o eradicare le specie prioritarie. 

15.a Mobilitare ed aumentare sensibilmente le 
risorse finanziarie da tutte le fonti per conservare 
e utilizzare in modo durevole biodiversità ed 
ecosistemi. 

D3 
INTERAZIONE CON 
LA FAUNA 
SELVATICA 

La destinazione ha 
attivato un sistema per 
garantire la conformità 
con le leggi e gli 
standard locali, 
nazionali e 
internazionali per le 
interazioni con la fauna 
selvatica. 
Le interazioni con la 
fauna selvatica libera, 
tenendo conto degli 
impatti cumulativi, sono 
non invasive e gestite 
responsabilmente per 

 
 
 
 
Aggiornamento elenco e 
norme per garantire la 
conformità.  
 
 

N. aggiornamenti (se 
necessario). 
 
 
 

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo 
significativo l'inquinamento marino di tutti i tipi, in 
particolare quello proveniente dalle attività 
terrestri, compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 
14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente la 
raccolta e porre fine alla pesca eccessiva, la pesca 
illegale, quella non dichiarata e non 
regolamentata e alle pratiche di pesca distruttive, 
e mettere in atto i piani di gestione su base 
scientifica, al fine di ricostituire gli stock ittici nel 
più breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 



evitare impatti negativi 
sugli animali interessati 
e sulla vitalità e il 
comportamento delle 
popolazioni in natura. 

14.b Assicurare ai piccoli pescatori artigianali 
l’accesso alle risorse e ai mercati marini. 

Redazione di 

dépliant/news/post anche 

in lingua straniera con 

informazioni per i visitatori 

sulle interazioni dannose 

con la fauna selvatica, come 

il contatto e l’alimentazione 

(es. cibo al pesce nel lago 

di Montepulciano e a altri 

animali nei percorsi open-

air). 

Entro il 2026 garantire la 

continuità delle informazioni 

e procedere 

all’aggiornamento del 

materiale esistente se 

necessario. 

 

 
 

15.7 Adottare misure urgenti per porre fine al 
bracconaggio ed al traffico di specie di flora e 
fauna protette e affrontare sia la domanda che 
l'offerta di prodotti della fauna selvatica illegali. 
15.8 Entro il 2020, adottare misure per prevenire 
l'introduzione e ridurre significativamente 
l'impatto delle specie alloctone (aliene) invasive 
sulla terra e sugli ecosistemi d’acqua e controllare 
o eradicare le specie prioritarie. 

D4 
SFRUTTAMENTO 
DELLE SPECIE E 
BENESSERE DEGLI 
ANIMALI 

L’obiettivo dell’Ente è 
vigilare sulla raccolta o 
la cattura, il 
commercio, 
l'esposizione e la 
vendita di specie 
selvatiche (animali e 
vegetali) e dei loro 
prodotti. La 
destinazione 
garantisce la 
conformità con le leggi 
e gli standard locali, 
nazionali e 
internazionali per 
garantire il benessere 
degli animali e la 
conservazione delle 
specie (animali, piante 
e tutti gli organismi 
viventi) allevate o 
tenute in cattività. 
Obiettivo è quello di 
garantire i più alti 
standard di benessere 

Aggiornamento delle 
informazioni presenti sul sito 
web, specifiche sulla 
raccolta funghi e tartufi, 
rivolte ai cittadini, al fine di 
evitare lo sfruttamento 
della risorsa. 

Numero 
azioni/aggiornamento 
informazioni a favore 
dell’obiettivo.  
 

 

 
 

14.4 Entro il 2020, regolare efficacemente la 
raccolta e porre fine alla pesca eccessiva, la pesca 
illegale, quella non dichiarata e non 
regolamentata e alle pratiche di pesca distruttive, 
e mettere in atto i piani di gestione su base 
scientifica, al fine di ricostituire gli stock ittici nel 
più breve tempo possibile, almeno a livelli in 
grado di produrre il rendimento massimo 
sostenibile come determinato dalle loro 
caratteristiche biologiche. 
 

Aggiornamento della 
procedura adottata dal 
Comune in accordo con USL 
per garantire la salute agli 
animali ospitati nel canile. 

 

 

15.5 Adottare misure urgenti e significative per 
ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare 
la perdita di biodiversità e, entro il 2020, 
proteggere e prevenire l'estinzione delle specie 
minacciate. 



per gli animali selvatici 
e domestici con 
adeguati alloggi, cure 
e manipolazioni. 

Informazione ai visitatori sui 
rischi relativi 
all’introduzione di specie 
aliene invasive e sul 
commercio illegale di 
risorse selvatiche secondo la 
Convenzione CITES.  

 
 

15.7 Adottare misure urgenti per porre fine al 
bracconaggio ed al traffico di specie di flora e 
fauna protette e affrontare sia la domanda che 
l'offerta di prodotti della fauna selvatica illegali. 
15.a Mobilitare ed aumentare sensibilmente le 
risorse finanziarie da tutte le fonti per conservare 
e utilizzare in modo durevole biodiversità ed 
ecosistemi. 

Aggiornare le Informazioni 
sulla gestione delle Colonie 
Feline di gatti liberi e sul 
benessere degli animali 
domestici. 

D (b) Gestione delle risorse 

D5 
CONSERVAZIONE 
DELL’ENERGIA 

La Destinazione ha 
obiettivi chiari per 
ridurre il consumo di 
energia, migliorare 
l'efficienza nel suo 
utilizzo, nonché 
aumentare l'uso di 
energia rinnovabile. 
La Destinazione 
intende migliorare il 
sistema per 
incoraggiare le 
imprese a misurare, 
monitorare, ridurre e 
comunicare 
pubblicamente il loro 
contributo a questi 
obiettivi. 
 

Definire il benchmark di 
riferimento. 

Inventaio delle emissioni 
presente nel PAES adottato 
nel 2013 e relativo all’anno 
2009.  

 

 
 

7.1 Entro il 2030, garantire l'accesso universale 
ai servizi energetici a prezzi accessibili, affidabili 
e moderni. 
7.2 Entro il 2030, aumentare notevolmente la 
quota di energie rinnovabili nel mix energetico 
globale. 
7.a. Entro il 2030, rafforzare la cooperazione 
internazionale per facilitare l'accesso alla 
tecnologia e alla ricerca di energia pulita, 
comprese le energie rinnovabili, all'efficienza 
energetica e alla tecnologia avanzata e alla più 
pulita tecnologia derivante dai combustibili fossili, 
e promuovere gli investimenti nelle infrastrutture 
energetiche e nelle tecnologie per l’energia pulita. Adesione al Patto dei 

Sindaci 2025, con 
l’obiettivo di raggiungere 
la neutralità climatica nel 
2050. 

Inizio stesura PAESC    



Azioni di incoraggiamento 
alle imprese 

N. iniziative a favore delle 
imprese 

 

 

Proseguire nelle iniziative 
con il gruppo di 
lavoro degli operatori 
rispetto alle 
tematiche energetiche 
(misurazione, 
monitoraggio, 
comunicazione) 

N. incontri con gli operatoti  

 

D6 
GESTIONE 
DELL’ACQUA 

L’obiettivo principale, 
nel caso di alto rischio 
idrico, è quello di 
coinvolgere 
attivamente le imprese, 
per garantire che l'uso 
dell’acqua nel turismo 
non sia in conflitto con 
le esigenze delle 
comunità e degli 
ecosistemi locali. 
 
La destinazione 
incoraggia le aziende 
a misurare, monitorare, 
riferire pubblicamente 
e gestire l'utilizzo 
dell'acqua. 

Continuare rapporto di 
scambio dati con 
Nove Acque per quanto 
riguarda gli 
obiettivi di mantenimento e 
buona 
gestione della risorsa 

 
Risultati monitoraggio dei 
dati idrici.  
 
  

 
 

6.4 Entro il 2030, aumentare sostanzialmente 
l'efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori e 
assicurare prelievi e fornitura di acqua dolce per 
affrontare la scarsità d'acqua e ridurre in modo 
sostanziale il numero delle persone che soffrono 
di scarsità d'acqua.  
6.6 Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli 
ecosistemi legati all'acqua, tra cui montagne, 
foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e 
laghi.  
6.6.b Sostenere e rafforzare la partecipazione 
delle comunità locali nel miglioramento della 
gestione idrica e fognaria. 

 
Dare pubblicità dei report 
e le 
azioni di buona gestione 
dell’acqua, come 
gli interventi eseguiti dal 
comune per 
minimizzare le perdite 

N. interventi di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria eseguiti dal 
gestore. 



Proseguire nelle iniziative 
con il gruppo di 
lavoro degli operatori 
rispetto alle 
tematiche idriche 
(misurazione, 
monitoraggio, 
comunicazione, azioni di 
buona gestione) 

N. incontri con gli operatoti  

 

D7 
QUALITA’ 
DELL’ACQUA 

La destinazione 
monitora la qualità 
dell'acqua a scopi 
potabili, ricreativi ed 
ecologici utilizzando 
standard di qualità. 
 
I risultati del 
monitoraggio sono 
disponibili al pubblico 
e la destinazione 
dispone di un sistema 
per rispondere 
tempestivamente ai 
problemi di qualità 
dell'acqua. 

 
Cercare di avere dal 
gestore una reportistica più 
dettagliata e 
temporalmente ravvicinata 
relativa ai dati della 
qualità dell’acqua, anche al 
fine di darne maggiore 
comunicazione esterna. 

 
N. file di monitoraggio e 
comunicazioni. 

 

 
 

3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il 
numero di decessi e malattie da sostanze chimiche 
pericolose e da inquinamento e contaminazione di 
aria, acqua e suolo. 
3.d Rafforzare la capacità di tutti i paesi, in 
particolare i paesi in via di sviluppo, per la 
prevenzione, la riduzione e la gestione dei rischi 
per la salute nazionale e globale. 

Comunicazione, mediante 

specifica cartellonistica, dei 

dati relativi alla qualità 

dell’acqua erogata nelle 

casette dell’acqua 

pubblica. 

Aggiornamento della 

cartellonistica specifica. 

 

 

6.3 Entro il 2030, migliorare la qualità dell'acqua 
riducendo l'inquinamento, eliminando le pratiche 
di scarico non controllato e riducendo al minimo il 
rilascio di sostanze chimiche e materiali pericolosi, 
dimezzare la percentuale di acque reflue non 
trattate e aumentare sostanzialmente il riciclaggio 
e il riutilizzo sicuro a livello globale. 
6.6 Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli 
ecosistemi legati all'acqua, tra cui montagne, 
foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e 
laghi.  
6.b Sostenere e rafforzare la partecipazione delle 
comunità locali nel miglioramento della gestione 
idrica e fognaria. 

D (c) Gestione dei rifiuti e delle emissioni 

D8 
ACQUE REFLUE 

La destinazione 
dispone di linee guida 
chiare e applicate per 
l'ubicazione, la 
manutenzione e le 
prove di scarico da 
fosse settiche e sistemi 
di trattamento delle 

Rispetto normativa 
nazionale e regionale. 

Numero aggiornamenti del 
regolamento. 

 

 
 

3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il 
numero di decessi e malattie da sostanze chimiche 
pericolose e da inquinamento e contaminazione di 
aria, acqua e suolo. 
3.d Rafforzare la capacità di tutti i paesi, in 
particolare i paesi in via di sviluppo, per la 
prevenzione, la riduzione e la gestione dei rischi 
per la salute nazionale e globale. 



acque reflue. La 
destinazione 
garantisce che i rifiuti 
vengano 
adeguatamente 
trattati e riutilizzati o 
rilasciati in sicurezza 
senza impatti negativi 
sulla popolazione 
locale e sull'ambiente. 

Aggiornamento, quando 
necessario, del 
regolamento comunale.  

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo 
significativo l’inquinamento marino di tutti i tipi, in 
particolare quello proveniente dalle attività 
terrestri, compresi i rifiuti marini e l’inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 
 

Monitoraggio continuo delle 
acque reflue da parte del 
gestore idrico.  
 

Registrazione del 
monitoraggio acque reflue 
da parte delle agenzie 
incaricate. 

D9 
RIFIUTI SOLIDI 

Ottimizzare la gestione 
della raccolta 
differenziata e ridurre 
lo spreco alimentare 

Organizzare incontro con 
responsabile Sei Toscana in 
relazione al funzionamento 
della raccolta 
differenziata. 

Monitoraggio dei dati 
relativi alla raccolta 
differenziata. 

 

 
 

12.8 Entro il 2030, fare in modo che le persone 
abbiano in tutto il mondo le informazioni rilevanti 
e la consapevolezza in tema di sviluppo 
sostenibile e stili di vita in armonia con la natura. 
12.b Sviluppare e applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di sviluppo sostenibile per il 
turismo sostenibile, che crei posti di lavoro e 
promuova la cultura e i prodotti locali. 

Organizzare incontri o 
attività di sensibilizzazione 
con le scuole. 

N. incontri o attività di 
sensibilizzazione da 
svolgere nelle scuole del 
Comune di Montepulciano. 

Aggiornamento della 

mappa delle Fontanelle 

Monitoraggio dello stato 

dell’arte del progetto.  

 

 
 

14.1 Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo 
significativo l'inquinamento marino di tutti i tipi, in 
particolare quello proveniente dalle attività 
terrestri, compresi i rifiuti marini e l'inquinamento 
delle acque da parte dei nutrienti. 

Realizzare progettualità 

sull’acqua pubblica in 

collaborazione con la 

Strada della Valdichiana 

Senese e del Vino Nobile 

di Montepulciano. 

N. progetti 

 

 
 

15.1 Entro il 2020, garantire la conservazione, il 
ripristino e l'uso sostenibile degli ecosistemi di 
acqua dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro 
servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le 
montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi 
derivanti dagli accordi internazionali. 
15.5 Adottare misure urgenti e significative per 
ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare 
la perdita di biodiversità e, entro il 2020, 
proteggere e prevenire l'estinzione delle specie 
minacciate. 



15.6 Promuovere la condivisione giusta ed equa 
dei benefici derivanti dall'utilizzo delle risorse 
genetiche e promuovere l'accesso adeguato a tali 
risorse, come concordato a livello internazionale. 

D10 
EMISSIONI DI GAS A 
EFFETTO SERRA E 
MITIGAZIONE DEI 
CAMBIAMENTI 
CLIMATICI 

La destinazione già da 
tempo persegue chiari 
obiettivi per ridurre le 
emissioni di gas a 
effetto serra; è in 
possesso di dati e 
statistiche a cura degli 
enti preposti e punta a 
pubblicare 
annualmente nel 
Report annuale di 
Destinazione 
Sostenibile i dati 
raccolti. 
 
Si migliorerà anche la 
comunicazione alle 
imprese per 
incentivarle a misurare, 
monitorare, ridurre o 
minimizzare, 
comunicare 
pubblicamente e 
mitigare le emissioni di 
gas a effetto serra. 
 
 

Identificare il target di 
riduzione di CO2 
(Esempio Alto Adige per il 
Clima (EURAC)) 

Patto dei Sindaci, con 
raggiungimento della 
neutralità carbonica entro il 
2025 e adozione del 
PAESC entro il 2028   

 

 
 

13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e nei 
piani nazionali le misure di contrasto ai 
cambiamenti climatici. 

Raccogliere informazioni 
dalle e imprese e 
dal Consorzio del Vino 
Nobile di Montepulciano. 

Misurazione Bilancio di 
Sostenibilità del Vino 
Nobile di Montepulciano 



 

Proseguire nelle iniziative 
con il gruppo di 
lavoro degli operatori 
rispetto alle 
tematiche ghg (misurazione, 
monitoraggio, 
riduzione, comunicazione, 
mitigazione) 

N. incontri   

D11 
TRASPORTO A 
BASSO IMPATTO 

 
 
Supportare eventuali 
nuovi collegamenti con 
i punti considerati 
essenziali e strategici in 
un territorio che 
presenta un’importante 
vocazione turistico-
culturale (es.: 
mantenere il progetto 
Treno+Bus).  
 
 
 

Cercare di potenziare 
l’accordo con Trenitalia per 
il progetto Treno + Bus per 
migliorare la comunicazione 
del servizio 
 

Incontro con Trenitalia 
 

 
 
 
 

 
 
 

9.1 Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, 
sostenibili e resilienti, comprese le infrastrutture 
regionali e transfrontaliere, per sostenere lo 
sviluppo economico e il benessere umano, con 
particolare attenzione alla possibilità di accesso 
equo per tutti. 
9.2 Promuovere l'industrializzazione inclusiva e 
sostenibile e, entro il 2030, aumentare in modo 
significativo la quota del settore di occupazione e 
il prodotto interno lordo, in linea con la situazione 
nazionale, e raddoppiare la sua quota nei paesi 
meno sviluppati. 

Continuare a garantire 

il servizio di mobilità 

urbana (es: Pollicino). 

Redigere report sullo stato 

attuale dei trasporti 

Report 

 

Incentivare la mobilità 

cicloturistica ed il 

cicloturismo 

Installazione rastrelliere e 

creazione di nuovi percorsi 

per cicloamatori 

N rastrelliere 

N. percorsi 

 

13.2 Integrare nelle politiche, nelle strategie e 
nei piani nazionali le misure di contrasto ai 
cambiamenti climatici Migliorare viabilità e 

parcheggi 

Implementazione della 

comunicazione per i 

visitatori con autoveicolo 

N. interventi di 

comunicazione 



Promuovere mobilità a 

basso impatto 

Promuovere ulteriormente 

Montepulciano Active ed 

eventuali nuovi percorsi 

N. interventi di 

comunicazione 

Definizione di un Piano 

di transizione 

energetica per i 

trasporti pubblici, in 

linea con i nuovi 

requisiti GSTC 

Realizzazione di un Piano 

della Mobilità del Comune 

di Montepulciano 

Stesura del Piano 

  

D12 
INQUINAMENTO 
LUMINOSO E 
ACUSTICO 

Migliorare la 
comunicazione alle 
imprese e ai cittadini 
sui temi 
dell’inquinamento 
acustico e luminoso. 

Svolgere comunicazione e 
sensibilizzazione per 
aumentare la 
consapevolezza della 
comunità legata ad aspetti 
come inquinamento luminoso 
e acustico.  
 

Numero comunicazioni. 

 

 
 

3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il 
numero di decessi e malattie da sostanze chimiche 
pericolose e da inquinamento e contaminazione di 
aria, acqua e suolo. 
3.d Rafforzare la capacità di tutti i paesi, in 
particolare i paesi in via di sviluppo, per la 
prevenzione, la riduzione e la gestione dei rischi 
per la salute nazionale e globale. 
 

 

Azioni esterne: investire in innovazione, 
tecnologia e sviluppo per contribuire allo sviluppo 
di città intelligenti e sostenibili. 

 

 


